
AZIENDA 
SPECIALE 

SILVO 
PASTORAL_E 

DELIBERAZIONE 

DEL 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


N°. 21120/C.d.A. 
Il Posizione: 111-1 

deI Of!({!WLO 

OGGETTO: Ratifica Detelmina Presidenziale nr. 07/20 del 26.10.2020. 

L'anno duemilaventi il giorno '-I Li fU '( del mese di Novembre alle ore 11..,'cv, nell a sede 

dell'AS.S.P. convocato nei modi e termini di legge, si é riunito il Consiglio di Ammini strazione. 

COMl'ONENTI l'RESENTl ASSENTI , 

Di Franco Michele Presidente X 

Tumminaro Giuseppa Componente X 

Romano Elisa Componente X 

Svolge le funzioni di segretario verbali zzante il Direttore Tecnico Dr. Michele Stazzone. 


Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita 


i convocali a deliberare sull' argomento in oggetto evidenziato. 




IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


VISTA ed esamina ta la proposta di deliberazione allegata al presente atto per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 

RITENUTA detta proposta meritevole di approvazione per le motivazioni in essa contenute; 

RITENUTO dover provvedere in merito; 

VISTO il RD. nO. 3267 del 30.12.1923; 

VISTO il RD. nO. 1126 del 16.05.1926; 

VISTO il DPR nO. 902 del 4.10.1986; 

VISTA la L.R nO. 44/91; 

VISTA la L.R nO. 48 deIl'1l .11.1991; 

VISTO il parerc in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art. 53, l ° comma, della 
Legge 142/90, r ecepita con L.r. 48/91, modificato dall'art. 12 della L.r. 3012000 e dell'art. 147 
bis D.Lgs. 26712000, allegati al presente provvedimento; 

VISTO l' O.EE.LL.R.S. 

VISTO lo Statuto dell' A.S.S.P.; 

A VOTI UNANIMI 

. ESPRESSI NEI MODI E NEI TERMINI DI LEGGE 


Delibera 

1. 	 di approvare ai sensi dell'art. 3 della L.R. 10/91 integralmente le motivazioni 
in fatto e in diritto specificate nella narrativa della proposta allegata al 
presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

2. 	 dare atto che tutti i punti della proposta di deliberazione si intendono qui di 
seguito trascritti ed unitamente al presente costituiscono intero ed unico 
dispositivo. 

3. 	 stante l'urgenza, dichiarare il presente deliberato immediatamente esecutivo 
ai sensi dell'art. 47, ultimo comma, L. 142/90 così come recepito dall'art. 12, 
comma 2 L.R. 44/91. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

OGGETTO: " Ratifica Determina Presidenzia le nr. 07/20 del 26. 10.2-020-"-. --_.===] 
IL DIRETTORE TECNICO 

Premesso: 
- che l'art. 16, comma 2 lett. b) dello statuto dell 'ASSP stabilisce, in relazione al Presidente 
come capo deJl' Ammini strazione, che lo stesso sovrintende al funzionamento de i servizi e degl i 

\ 

\ uffici e a ll'esecuzione degli atti ; 
- che ri spetto a tale competenza, la giurisprudenza ha evidenziato la possibilità , per il 
Presidente , di adottare atti a valenza macro-organizza ti va; 
Atteso 
- che la di ffus ione del virus Covid-19 ha de terminato una s ituazione per la quale è stata 
dichiarata l'emergenza ed in re lazione all a quale so no stati adottati vari provvedimenti 
finali zzati al contenimento del contagio e alla migliore gestione dell e s ituazioni di criticità 
derivanti dallo s tesso, con la definizion e di misme rivolte s ia a i cittadini s ia alle organizzazioni 
pubbliche e pri vate; 
- che l'ali . 2 de.llo stesso d.l. n. 6/2020 stabilisce che "l e autorità competenti , con le modalità 
pl'evistc dall'articolo 3, commi l e 2, possono adottare ulteriori misure di contenimento e 
gestione dell'emergenza, al fine di prevenire la diffusione dell'ep idemia da COVID-19 anche 
fuori de i casi di cui all'articol o l, comma l''; 
- che in attuazion e di quanto previs to dagli 311icoli 1, 2 e 3 del d.1 n. 6 12020 conv. in I. n. 
13/2020 sono stati adottati , per la definizione di specifiche mi sure di contenimento : 
a) il d.P. C.M. 8 marzo 2020, che ha stabilito specifiche misme per una seri e di aree del 
territori o nazionale, prevedendo in p3l1icolare all'art. I , comma I , let!. e) che "s i raccomanda ai 
datori di lavoro pubblici e privati di promuovere, durante il peri odo di efficacia de l presente 
decreto, la frui zione da pal1e dei lavoratori dipendenti de i periodi di congedo ordinario e di 
ferie, fermo restando guanto previsto dall'articolo 2, comma I, lettera r)" ; 
b) il d.P.C.M. 9 marzo 2020, che ha stabilito l'estensione delle mi sure previste dal d.P .C.M. 8 
marzo 2020 all'intero territorio nazionale sino al 3 april e 2020; 
c) il d.P .C.M. Il marzo 2020, che: e.l.) all'art. l, stabilisce un'ulteri ore seri e di misure allo scopo 
di contrastare e contenere il diffondersi de l virus COVID-19 sull' intero tenitorio nazionale, 
prevedendo al comma l, punto 6 che "fenno restando quanto di sposto dall'art. l, comma l, lettera 
e) , de l dec reto del Pres idente del COl1 siglio dei Ministri dell' 8 marzo 2020 c !à tte salve le 
attiv ità strettamente funz ionali a lla gestione dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni, 
ass icurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agi le del 
proprio personale dipendente, anche in deroga agli accord i individuali e agli obblighi 
informati vi di cui agli m1ico li da 18 a 23 della legge 22 maggio 20 17, Il. 81 c indi viduano le 
attività indifferibili da rendere il1 presenza" ; 
Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 , convertito, con modifìcazioni , dalla legge 14 
luglio 2020, Il. 74 , recante "Ulte riori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemio logica da COVID-1 9»; 
Visto il decreto-legge 30 lug lio 2020, n. 83 , convertito , con modifìcazioni, dall a legge 25 

settembre 2020, Il. 124, recante "Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione 
di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 3 1 gennaio 2020»; 
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Visto il decreto-l egge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la 
proroga de lla dichi arazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVlD-19 e per la 
cont inui ta' operati va 
del sistema di a llerta COVID , n onche' per l'attuazion e della diretti va (UE) 2020/739 del 3 
giugno 2020» ; 
Visto il decreto del Pres idente de l Cons igli o dei mini stri 18 ottobre 2020, recante 

(, Ulteriori di sposi zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. J9, conveltito, con 
modificazioni , dall a legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Mi sure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-1 9», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modifi cazioni , da lla legge 14 lug lio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da CO VID- l 9», pubblicato nell a Gazzetta 
Ufficiale della Repubb lica itali ana 18 ottob re 2020, n. 258 ; 
Richiamata a ltresì l'ord inan za del Presidente dell a Regione Sic ili ana ed in parti colare l'alt 9; 
Considerato: 
- che in re lazione all' attuazione di quanto prev isto dall'art. I , comma l, lett . e) de l d.P. C.M. Il 
marzo 2020 è necessari o indi viduare le att ivi tà indi fferibili da rendere in presenza; 
- che, in re lazi one all'indi viduazione di ta li attività è poss ibil e assumere a parzial e riferimento : 
a) la class ifi cazione de i serv izi pubblici essenzia li definita dall'alt. I dell a legge n. 146/1 990 
come spec ifi cata dall' Accordo co ll etti vo nazionale in materia di norme di garanzia del 
fu nz ionamento dei servizi pubblici essenziali nell'ambito de l Comparto Regioni - Autonomie 
Loca li del 19 settembre 2002, come integrato dall 'accordo de ll'8 marzo 20 16; b) la 
class ifi cazione de i serv izi loca li indi spensabili dei comuni, de ll e province e delle comunità 
montane stabilita dal d.m. Interno 28 maggio 1993 ; 
- che l'indi viduazione dell e attività indifferi bili da rendere in presenza s i configura come 
presupposto necessario per gli atti di organi zzazione rel ati vi ali 'applicazione del lavoro agile o 
sm al1 working e incide temporaneamente sull 'asse tto fun zionale del!' AS SP, risu ltando pertanto 
atto di macro organizzazione; 
- che, su ll a base dell'attuale organ igramma e funzionigramma dell'Amministrazione ASSP, 
l'individuazione delle attività indi fferi bi li da rendere in presenza : a) riguarda i servizi pubblici e 
i servizi strumentali (afferenti al funzionamento dell' Amministrazione) che richiedono attività 
da svol gersi nell e sedi ASSP e nel territorio ges tito dall ' ASSP necessariamente mediante 
l'impiego di persone e mezzi, peltanto non sostituibili da soluzioni organizzative supportabili 
mediante s trumenti informatici o riconducibili a lavoro a distanza, ma comunque anche in tali 
cas i si stabilisce che ogni dirigente organi zzi il lavoro in turni in modo da garantire la presenza 
in uffi cio di un numero ridotto di dipende nti, che sio alternano rendendo disponibile un nume ro 
telefonico o mail per poter essere contattati; 
- che alcune attività indi viduate come indifferib ili da rendere in presenza potranno esse re 
realizzate mediante modalità di lavoro agile, quando s iano sperimentate soluzioni che 
consentano il loro sviluppo a distanza medi ante strumenti in folm atici; 
- che le atti vità individuate come indi fferibi li da rendere in presenza dovranno essere svo lte dai ­
dipendenti de ll' Amm inistraz ione ne l ri spetto dell e misure di prevenzione del contagio da virus 
Cov id-I9 indicate nei suindicati decreti ; 
Visto l'a rticolo 14 de ll a legge 7 agosto 20 15, n. 124, recante "Deleghe al Gove rno in materi a di 
ri orga ni zzazio ne delle amministrazioni pubbliche" che testualmente recita: 
I) Le ammini strazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bi lancio disponibil i a leg islazione vigen te 
e senza nuovi O maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure orga nizzative vo lte a fi ssa re 
obiettivi annuali , per l'attuazione del tele lavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le 
cure parentali , di nuove modalità spazio-temporali di svo lgimento della prestazione lavo rativa che 
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permettano, entro tre anni, ad almeno iliO per cento dei dipendenti , ove lo rich ieda no , di avvalersi 
di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne awalgono non subiscano penalizzazioni ai 
fini del riconosc imento di professionalità e della progressione di ca rri era. L'adozione delle misure 
organizzati ve e il raggiungi mento degli obiettivi di cui al presente comma costitui scono oggetto di 
va lutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzat iva e indi viduale 
all'interno delle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche adeg uano altresì i propri 
sistemi di monitoraggio e controllo intemo, individuando spec ifici indicatori per la verifica 
de ll'imparto sull 'efficac ia e sull 'e ffi c ienza dell'azione amministrativa, nonché sulla qualità dei servizi 
erogati , delle misu re organizzative adottate in tema di conciliazione de i tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti , anche coinvo lgendo i cittadini , s ia individualmente, s ia ne lle loro forme associative. 
2) Le amministrazioni pubbliche , nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente 
e senza nuovi o maggiori one ri per la finanza pubblica, procedono, al fin e di conciliare i tempi di 
vita e di lavoro dei dipendenti , a stipulare conve nzioni con asili nido e sc uole dell'infànzia e a 
orga ni zzare, anche att ra ve rso acco rdi co n altre amministrazioni pubbliche, servi zi di suppOl10 alla 
genitorialità, aperti durante i periodi di ch iusura sco lastica. 
3) con direttiva del Presidente del Consiglio dei mini stri, sentita la Conferenza unifi ca ta di cui 
all'al1i co lo 8 de l decreto legi slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono defi niti indiri zzi per l'attuazione 
de i com mi I e 2 del presente articolo e linee guida contenenti regol e inerenti l'organ izzaz ione del 
la vo ro finalizzate a promuovere la concili azione dei tempi di vita e di lavoro dei dipend enti "; 
Visto il Ca po Il "Lavoro agile" della Legge 22 maggio 2017, n. 81 recante "Misure per la tutela del 
lavoro autonomo non imprenditoriale e misure vo lte a favorire l'arti co lazione fle ssibil e ne i tempi e 
ne i luoghi de l lavoro subordinato", a rti co lo 18, che testualmente rec ita: 
I. Le disposizioni del presente ca po, allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la 
conciliazione dei tem pi di vita e di lavo ro , promuovono il lavoro agile qua le modalità di esecuzione 
del rapporto di lavo ro subordinato stabilita mediante accordo tra le palii, anche con fomle di 
organi zzaz ione per fasi, c ic li e ob iertivi e se nza precisi vincoli di orario Q di luogo di lavoro, con il 
possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell 'attività lavorati va. La prestazione 
la vora tiva viene eseguita , in pal1e all'interno di loca li aziendali e in pal1e all'esterno senza una 
postazione fi ssa, entro i so li limiti di durata massima dell'orario di lavo ro giornaliero e sert imanale, 
derivanti dalla legge e dalla contrattazio ne collettiva. 
2. il datore di lavo ro è responsabile della sicurezza e del buon fùnzionamento degli strumenti 
tecno logici assegnati al lavoratore per lo svo lgimento dell'attività lavorativa. 
3. Le disposizioni del presente ca po s i applicano , in quanto compatibili , anche nei rappolii di lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui a ll'articolo I, comma 2, dci decreto leg is lati vo 
30 marzo 200 I, n. J65 , e successive modificazioni , secondo le direttive emanate anche a i sensi 
de lJ'miico lo 14 della legge 7 agosto 2015, n . 124, e fatta sa lva l'applicazione delle diverse 
di spos iz ioni specificamente adottate per tali rapporti. 
4. Gli incentivi di carattere fiscale c contributivo eventualmente riconosc iuti in relazio ne agli 
incrementi di 
produttività ed efficienza del lavoro subordin a to sono applicabili anche quando l'atti vità 
lavorati va s ia prestata in modalità di lavoro agile. 
5. Agli adempimenti di cui a l presente al1icolo si provvede senza nuovi o maggiori o neri per la 
finanza pubblica, co n le ri sorse umane, fll1anziarie e s trumenta li di sponibili a legis laz ione 
vigente. 

Visto il Capo II "Lavoro agile" della Legge 22 maggio 2017, n. 81 recante "Misure pe r la tutela 
del lavoro autonomo no n imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessi bile nei 
tempi e nei luoghi del la voro subordinato" , articoli 19,20, 21 e 22; 
Vista la c irco lare de ll'TNAIL de l 2111112017 n. 48 ad Oggetto "Lavoro ag ile. Legge 22 maggio 
2017, n. 81, articoli 18-23 . Obbligo ass icurati vo e class ificazione tari ffari a, retribuzio ne 
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imponib ile, tute la as sicu rat iva, tute la de lla salu te e s icurezza dei lavoratori. Istruzioni 
o perati ve. " 
Visto il decreto legis lat ivo 15 giugno 2015 , n. 80, recante "Misure per la conciliazione delle 
es igenze di cura , di vita e di lavoro, in attuazione dell'arti co lo l, commi 8 e 9, de ll a legge lO 
dicembre 201 4; n. 183"; 
Vis to il decreto legislati vo 26 marzo 200 I, n . 15 1, recante "Testo un ico de lle dispos iz ion i 
legis lat ive in materi a di tutela e sostegno della matern ità e de ll a paternità, a nOlma dell'artico lo 
15 de ll a legge 8 marzo 2000, n. 53 ; 
Vista, la legge 8 marzo 2000, n . 53, recante "D isposizioni per il sostegno de lla maternità e della 
paternità, per il d iritto all a cura e alla formazione e per il coordinamento de i tempi delle c itt à"; 
Vis to il decreto legislat ivo 30 marzo 200 l , n. 165, recante "Norme generali su ll'o rdi name nto 
del lavoro a lle dipe nden ze delle ammi nistrazioni pubbliche "; 
Visto il decreto legis lativo 27 ottobre 20 09, n . 150, recante "Attuazione dell a legge 4 marzo 
2009, n . 15, in materia d i ott imizzazione della produttività de l lavoro pubblico e di effi cienza e 
trasparenza de ll e pubbliche amministrazioni" ; 
Visto il decreto legislativo 15 g iugno 20 15, n . 8 1 recante "Discipl ina organ ica dei contratti di 
lavoro e rev isione de ll a normativa in tema di mans ioni , a norma de ll 'aJ1icolo I , comma 7, dell a 
legge IO dicembre 20 14 , n. 183. ", ed in parti co lare l'art. 25 sul principio di non 
discri minazione; 
Vis to il decre to legis lativo 8 aprile 2003 , n . 66, recante "Attuazio ne de ll e direttive 9311 04/CE e 
2000/34/CE concernenti talun i aspetti dell'organi zzazione de ll'orario di lavoro"; 
Vis to il decreto legis lati vo 9 april e 2008, n. 8 1 , recante "Attuazione dell'articolo l della legge 
3agosto 2007, n. 123, in materia di tute la della sal ute e de lla sicurezza nei luoghi di lavoro"; 
Richi a m a ta la Direttiva del Dipart imento della Funzio ne Pubblica n. 3/20 17 in mate ria di 
lavoro agile emanata a i sensi de l co mma 3 dell'art . 14 de ll a legge 124/20 15 nonché dell'art. 18, 
comma 3 della L nr 81 /20 17, la quale fo misce indirizzi per l'attuazione de ll e predette 
di sposizioni attraverso una fase di speri mentazione ; 
Visto il D.P.C.M. 1 marzo 2020 "Ulteri ori disposizioni attuative del decreto-legge 23 feb bra io 
2020 , n. 6, recante misure urgent i in materia di conte nimento e gestione dell 'emergenza 
ep idemio logica da CO-VID-1 9 ." Pubblicato ne ll a Gazz. Uff. l O marzo 2020, n. 52, "Edizi one 
Strao rdi naria ed ·in pa rt icolare l' arr .4 : 

a) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 

maggio 2077, n. 81, può essere applicata, per lo durata dello stato di emergenza di cui 
al/a deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro (/ 
ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei princip i dettati dalle menzionate 
disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti. Gli obblighi di 
informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 201 7, i1. 81, sono assolti in via 
telematica anche ricorrendo al/a documentazione resa disponibile sul sito del/ 'Istituto 
nazionale assicurazione Infortuni sul lavoro; 
Vista la D irett iva de l M inistro per la Pubbl ica Ammini strazioni n. 2/2020 contenente "prime 
indicazioni in materia di contenimento e gestione dell 'emergenza epidemiologica da COVID­
20 19 nell e pubb liche amministrazion i al di fuo ri delle aree di cui all'311ico lo I del decreto legge 
n.6/2020; 
Vista la c irco lare de l M inistro per la P ubbl ica Ammin istrazioni n. 1/2020 "Misure incentiva nti 
per il r icorso a modalità f1essi bi li d i svolgimento de ll a prestazione lavorati va in tale s ituaz ione 
di emergenza; 



A.zienda S peciale S ilva Pasla/"ale 
Comu ne di Nicos ia 

Ri hia rnata l'ordinanza nr 5 del 13.05 .2020 del presid ente dell a Regione Siciliana che alJ 'an 9 
prevede che, nel rispetto della Direttiva 2/2020 del Mini stro per la PA, anche g li Enti Locali , al 
line di fron teggiare l'emergenza ed evitare i l diffo ndersi del virus, possono ri corre re a fo rme di 
lavoro agile come previsto dall'art 8 della medesima ordinanza per il personale de ll a Regione; 
Preso atto che: 
- le linee guida contenu te neJja Direttiva n. 3/20 17 contengono indi cazioni inerenti 
l'organizzazione del lavoro e la gesti one del personale per promuovere la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro de i dipendenti , favorire il benessere organizzati vo e ass icurare 
l'esercizio dei dir itti delle .lavoratrici e dei lavoratori ; 
- gli indirizzi, elaborati su ll a base di un percorso condiviso con alcune ammini strazioni, sono 
fomiti, sentita la Conferenza unificata di cui a ll 'anicolo 8 del decreto legisl ati vo 28 agosto 
1997, n. 28 1, al Jìne di favorire una effi cace applicazione delle predette mi sure da pal1e delle 
pubbliche amministrazioni nell 'ambito della propria autonomia orga nizzativa c gestionale; 
Ritenuto di approvare mi sure organizzative sperimenta li in materi a di lavoro agile o smart 
working fi nali zzate a: 
- offrire la poss ibilità ai dipendenti che ne facci ano richiesta di prestare il proprio lavoro con 
modalità innovative e fl essibi li e, al tempo stesso, tali da salvaguardare comunque la 
produttività e il sistema delle relazioni del loro contesto lavorativo; 
- sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura 
gesti onale ori entata al lavoro per progetti , obiettivi e ri sultati ; 
- introdurre modalità di orga ni zzazione del lavoro volte a favor ire una migliore conci liazione 
dei tempi vita e lavoro; 
- fac ili tare l'integrazione lavorati va dei soggetti in situ azioni di di sabi lità o altri imped imenti di 
natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea; 
- prevedere il ricorso al lavoro agile in caso di condi zioni di emergenza che si possono 
determinare, ivi comprese quelle rela tive alle epi demie ed in pal1icolare ali 'attuale es igenza di 
contenimento del contagio da covid 19; 
Ritenuto opportuno, al fine di va lutarne il reale impatto sull'organizzazione del lavoro, avviare 
una fase di sperimentazione; 
Preso atto che con testualmente all'adozione de lle presenti Direttive, si darà informazione in 
merito al presente atto alle organi zzazioni sindacali, alla RSU; 
Visto il decreto-legge 23 febbra io 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell 'emergenza epidemiologica da CO VID-19!! e in p311icolare l'art. 3, 
comma l ; 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi nistri 23 febbraio 2020 "Disposizioni 
atlualive del decreto-legge 23 febbrai o 2020, 11. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell 'emergenza epidemiologica da COVID-19"; 
Visto il Decreto de l Presidente del Consiglio dei Mini stri 25 febbraio 2020 con il quale sono 
state indivi duate ulteri ori misure di contenimento dcI ri schi o di contagio; 
Visto, in parti colare, l'art icolo 2 del DPCM 25 fe bbrai o 2020 che introduce in via provvisoria 
modalità sempliJì cate per l'atti vazione de l lavoro agile ne lle l'egioni individu ate; 
Vista la Diretti va n. 2/2020 del Minis tro per la pubblica Amministrazione, avente ad oggetto 
"Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell 'emergenza epidemiologica da 
COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all 'articolo I del 
decreto legge 11. 6 del 2020"; 
Visto il Decreto del Pres idente del Consiglio dei Ministri del 8 marzo 2020 "ulteriori 
dispos izioni attuati ve del Decreto legge legge n.6 del 23 .02.2020 "Misure urgenti in mater ia di 
contenimento e gestione de ll'emergenza epidem iologica da COVTD-1 9" CORONAVIRUS ; 
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Visto il Decreto del Presidente del Consig lio dei Ministri del 9 marzo 2020 ulteriori 
di spos izioni attuative del Decreto legge legge n.6 del 23 .02.2020, recante misure urgenti in 
rriate ri a di contenimento e gestione de ll 'emergenza epidemiologica da COVID-19", applicabili 
sull'intero territorio nazional e: 
Visto, in particolare il D.P .C.M. de ll ' 11 marzo 2020 che all'al1. I, comma 6 recita: "Fermo 
restando quanto disposto dall'articolo I , comma I , lettera e). del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del/ '8 marzo 2020 e fa lte salve le attività strettamente funzionali alla 
gestione dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgimento in via 
ordinaria delle prestazioni lavorative in fo rma agile del proprio personale dipenden le, anche 
in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoii da 18 a 23 
della legge 22 maggio 201 7, n. 81 e individuano le attività indijJeribili da rendere in 
presenza ". 

VISTO altresì il DECRETO DE L PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 24 
ottobre 2020 recan te « Ulteriori disposizioni attuative del decreto-l egge 25 marzo 2020, n. 
19, convenito, con modifi cazioni , dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Mi sure urgenti 
per fronteggiare l' emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modifi cazioni , da lla legge 14 luglio 2020, n. 74 , recante «U lteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemi ologica da COVID -19». (pubbli cato sulla 
GU Serie Generale n.265 del 25 -10-2020» > 

Ritenuto necessari o per contrastare e contenere il diffondersi dci virus COVID- I 9 e ferma 
restando la necess ità di contemperare l'interesse alla salute pubblica con quello alla continuità 
dell'azione amministrati va dare indicazioni per il ricorso al lavoro agile; 
Atteso che, allo stato attuale, nell'intero telTitori o nazionale si rende necessari o apprestare ogni 
forma di garanzia e tute la de lla salute dei dipendenti e per contrastare il propagarsi 
dell'epidem ia; 
Atteso che si tratta di disc iplina rel ati va all'organi zzazione degli uffi ci e dei servizi; 
Visto lo statu to dell 'ASSP ed il regolamento di 1ùnzionamento uffici e servi zi; 
Visto l' art. 29,.comma g, D.P.R. 902/86, il quale recita che "II Pres idente della Commissione 
adotta, in caso di necess ità ed urgenza , e sotto la sua responsabilità, provvedimenti di 
competenza della Commissione da sottoporre alla ratifi ca del Consig lio di Amministrazione 
stesso nella sua prima adunanza success iva" ; 
Richiamata la Determina Presidenzi ale nr. 07 /20 de l 26.10.2020; 

Considerato che per tutto quanto sopra e stante l' urgenza, con propria determina nr . 07120 la 
presidenza dell ' Ent e statuiva quanto appresso : 

l. 	 [n attuazione di quanto previsto da ll ' ar1. 3 del DPCM 24 ottobre 2020, le atti vità 
dell 'Azienda Speciale Sil vo-pastora le di Nicos ia, vanno svolte in smaJ1 working secondo le 
indicazioni date dal Direttore Tecnico competente; 

2. 	 Le di spos izioni di cui sopra decolTono dalla data odierna e fino al 06. 1 1.2020 salvo diverso 
provvedimento adottato; 

3. 	 Di confermare le diretti ve per l'attuazione straordinar ia del lavoro agil e o smart working 
co ll egato a ll 'emergenza sanitaria COll'e1ata al virus covid-1 9, approvate con determina 
pres idenziale n. 2 del 08.04 .2020 che qui si intendono integralmente riportate; 

4. 	 Dare atto che, compat ibilmente con le atti v ità lavorative previste, è atti vabile in via 
straord inaria e d'urgenza lo svolg imento del lavoro agile, a prescindere da vincoli di 
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numerosità e di giomate se ttimanali ; 
5. 	 Il Dirigente responsabile del personale assegnato second o le esigenze organizzati ve e 

compatibilmente con le attività da espletare ove non individuate quali indifferib ile da 
rendere in presenza possono atti vare lo smart workig per dipendenti; 

6. 	 Il Dirigen te provvede ad informare il personale e, nel caso di formali richi este da parte 
degli interessati (acquisibili anche via mai! autori zzano) , anche via e-mail , il personale che 
ne ab bia fatta richiesta a svolgere la prestazione lavorativa presso il proprio domi cilio o 
altro luogo indicato dall'i stante. Success ivamente il Dirigente, a fronte della s ituazione 
emerge nziale che non consente l'i struttori a di particolari itcr burocratici , comunicheranno 
per le vie brevi ed eventua lmente via mail i I contenuto della prestazione lavo rativa ed i 
relati vi obiettivi, la collocazione tempora le delle fasce di r"eperibilità , la data di atti vazione 
e ogni altra di spos izione necessaria al lo svolgimento ed alla verifica dell'attività lavorati va. 
J termini e le modalità di eui terrà conto l'ente saranno esclusivamente quelli documentabil i 
da appos ita attestazione da parte del Dirigente Responsa bile. 

7. 	 La durata dell'autori zzazione al lavoro agile è vincolata all 'emergenza epidemiologica e 
viene ril asciata per periodi di mass imo due settimane rinnovabili da parte del Dirigente. 
L'attivazione della modalità di lavoro agile non preclude l'utili zzo in missi one dei lavoratori 
in teressati o, comunque" la poss ibilità di svo lgimento del lavoro in uffrcio per specifiche 
es igenze lavorati ve. Nell'autori zzazi one vengono specifi cati i periodi di lavo ro da prestare 
in uffi c io. 

S. 	 Pcr con temperare l'interesse all a salute pubblica con quello alla cont inuità dell'azione 
amministrativa, nell'esercizio dei poteri datoriali , il Dirigente adotta piani per la fruizione 
delle ferie res idue dell'an no precedente del rispettivo personal e, da predisporre 
contemperando eventuali comprovate esigenze COlUlesse alla necessità di garantire il 
con"etto adempimento degli obblighi in capo agli Uffi c i; 

9. 	 11 presente provvedimento s i riferisce alla fase di prevenzione in assenza di cas i po tenziali o 
accertati . Laddove dovesse giungcre segnalazione della pr"esenza di casi di contagio 
potenziali o accertati , l'Ente provvederà a porre in essere le misure straordinarie previste 
dalla normat iva vigente. 

lO. 	 Il presente atto costitui sce atto di organizzazione genera le e deve essere assunto a 
riferimento dal Direttore Tecnico in relazione agli atti di organizzazione che dovrà adottare 
in relazione all'indivi duazione, nei Settori/Servizi di propria competenza, dell e ri sorse 
umane da assegnare alla gestione delle attività. 

11. L'invio del presente al Direttore Tecni co; 
12. 	L'utenza, per quals iasi necess ità, in tale periodo, potrà comunicare telematicamente agli 

indirizzi di posta elettronica istituzionale: 

siiVO Pilst.n i cosialalti sca li .i t; 

si I vopas toralen icosialalpec. i t 


13. 	Di dare alto che il presente provved imento sarà rat ificato dal Cons iglio di Amministrazione 
nell a sua prima ad unanza successiva; 

14. Di dichiarare il presente deliberato immed iatamente esecutivo, onde provvedere agli 
adempimenti consequenziali. 

Ritenuto dovere ratifica re la determina in oggetto ; 
Dato atto che sulla presente deliberazione viene espresso parere in ordine alla regolarità ed a ll a 
correttezza dell 'azione amministrativa, ai sensi dell'arI. 147 bis, comma I, del D.Lgs. 267/2000; 
Vista la Legge 30/2 000, 
Visto il D .Lgs. IS agosto 2000, n. 267; 
Visto il vigente Ord.EE.LL. Regione Si ciliana; 

http:Ord.EE.LL
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Visto lo Statuto del!' A. S.S .P ; 

PROPONE 

Di rati ficare, ai sensi dell ' aJ1. 29 DP.R. 902/86 e dell 'art. 16 c.2 lett. g) dell o statuto 
dell' A.S. S.P., la determina Presidenziale nr . 07/20 de l 26.10.2020 avente ad oggetto : 
"D IRETTIVE PER ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI. - APPROVAZTONE DIRETTIVE 
PER L'ATTUAZIONE STRAORDINARIA DEL LA VORO AGILE A SEGUITO 
DELL'EMERGENZA SANITARIA CORRELATA AL VIRUS COVID-19". 

. 
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SPECIALE 


SILVO 

PASTORALE 


Allegato alla deliberazione 
C.d.A. n. 27/20 del 05/i 1/2020 

OGGETTO: Ratifica Determina Presidenziale or. 07/20 del 26 .1 0.2020 

PARERI 
(res i ai sensi dell'art. 53 comma I della I.r 48/91 nel testo sos tituito dall'a rt. 12 della Lr 23112/00 n.30 ­

e dall'a<1. 49 e 147 bis D.Lgs. 267/2000) 


Parere in ordine al/a regolarità tecnica: FA VOREVOLE 

Nicosia, li _ _ _ _ ---,- cnico 

Parere in ordine alla regolarità contabile: 

-

Nicosia,li ____ _ _ II Direllore Tecnico 
Dr. Michele STAZZONE 
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l. ---:r------r--:n----------j~------- Mcm bro 
2. Yfi-!-'!-7=;""'P""'-"~L;;.,.=:J<.~ _ _ _ _ Mem bro · "--_ _ ___ _ _ 
3. -:;Y1;~2....~!>.__ _______ _ _ _ _ Il Di rettore Tecnico 
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Deliberazione inviata al Comune di Nicosia in data__ _ cQn nota 0°. .Posizione I - 1- 8 ) 
! 

) 

COMUNE DI NICOSIA 

Ufficio di Segreteria 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


W Pubblicazione_____ 

Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata all'Albo Pretorio On-line del 

Comune nei modi e termini di legge, per giorni 15 consecutivi dal _ ______ al 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENERALE 

AZIENDA SPECIALE SILVO PASTORALE 
NICOSIA 

La presente deliberazione è di venuta esecutiva ai sensi delle di sposizioni vigenti in materia 

Nicosia, li .... ..... .. .. ......... . . 

Il P res idente 


Per copia conforme alI ' originale. 

Nicosia, li ...... .. .... ...... ...... . Il Direttor e T ecnico 
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